Progetto di una Micro Unità di Apprendimento
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	 TITOLO: Giostre pericolose
MicroUda di Scrittura creativa
Classe primo biennio
Durata 2 ore (prova di verifica intermedia)


	Argomento curricolare:


	Scrittura creativa a partire da una trama assegnata.



	La Sfida. Cosa ci si propone di raggiungere tramite questa UdA
(indicare sinteticamente qual è l’obiettivo o gli obiettivi che ci si propone di raggiungere tramite quest’Unità di Apprendimento. Potrebbe per esempio trattarsi di fare in modo che gli studenti attivamente costruiscano determinate conoscenze e/o acquisiscano determinate competenze e/o sviluppino determinate abilità, ecc..)

	La sfida che è alla base dell’Uda è la comprensione della tecnica di montaggio di un racconto o testo narrativo in generale, utilizzando i procedimenti narrativi di flashback e flashforward. 
Dopo aver svolto la prima UDA del corso, lavorando sulle caratteristiche del testo narrativo e su alcune tecniche di scrittura, viene chiesto agli studenti di scrivere un racconto originale a partire da una trama già definita.
1.Competenze disciplinari:

- Fabula e intreccio
- Flashback e flashforward
- Narrazione in prima e terza persona
- Supense
- Epilogo

2. Competenza imparare ad imparare:

- Utilizzare le informazioni possedute per risolvere semplici problemi d’esperienza anche generalizzando a contesti diversi

- Individuare collegamenti tra informazioni reperite da testi con informazioni già possedute o con l’esperienza vissuta

- Mantenere costante la curiosità


	Lancio della Sfida. 
 Quali attività si svolgono prima (e/o in apertura) della lezione e come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(1. Indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Per esempio: fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare anche le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi, ecc. 2. Indicare come s’intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante. 3. Indicare inoltre quali metodologie e strumenti di valutazione formativa si ritiene di dover attuare per verificare la partecipazione dello studente in questa fase.)

	Fase preparatoria (1h)
Le attività preparatorie al lancio della sfida prevedono diversi incontri preparatori sulla struttura di un testo narrativo, sulle tecniche di narrazione, sul sistema dei personaggi, il punto di vista, la trama, l’incipit, le descrizioni e il finale. 
Lancio della sfida 

Il docente consegna la trama sulla quale ogni studente dovrà lavorare autonomamente.
Scrivi un racconto di quattro cartelle che abbia la seguente trama:

[contenuto trama “Giostre pericolose”]

Decidi tu come proseguire il racconto e concludere la storia. E soprattutto decidi come “montare” i vari elementi suggeriti dalla trama. Che cosa anticipare e che cosa posticipare, di quali elementi informare il lettore subito e quali tenergli nascosti fino all’ultimo.

 


Condurre la sfida. Quali attività si prevedono per rispondere alla sfida:
(i

	Condurre la sfida. Quali attività si prevedono per rispondere alla sfida:
(indicare le metodologie didattiche che s’intendono utilizzare in classe per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive. Esempi: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale, ecc. Indicare inoltre quali metodologie e strumenti di valutazione formativa si ritiene di dover attuare per verificare questa fase di lavoro in aula.)

	La fase successiva al lancio della sfida prevede che gli alunni confrontino i loro lavori. Lavorando in gruppo (cooperative learning) saranno letti e discussi i racconti creati durante la verifica. Al termine del confronto, che sarà da stimolo per rendere significativo l’apprendimento, i lavori saranno valutati secondo criteri stabiliti in una rubrica materiale per la valutazione del compito autentico. 
Metodologia: compito autentico seguito da una lezione dialogata, apprendimento fra pari.
Strumenti: racconti originali



e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.valutazione formativa si ritiene di dover attuare per verificare questa fase di lavoro in aula
	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	La chiusura della sfida avverrà utilizzando la piattaforma Classroom G-suite.

Agli alunni sarà data consegna di pubblicare sulla piattaforma i propri lavori che potranno essere condivisi con i compagni e commentati, con la guida dell’esperto e del tutor.


	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	Come dichiarato all’inizio, l’obiettivo dell’UDA è di far acquisire agli alunni competenze disciplinari, oltre a quelle trasversali, riconducibili alla scrittura di un racconto. 
L’approccio didattico proposto contribuisce all’acquisizione di un metodo di studio efficace e rende significativo l’apprendimento attraverso la pratica laboratoriale sperimentata durante il corso, il continuo confronto tra pari, l’utilizzo di piattaforme didattiche virtuali, la motivazione all’apprendimento degli allievi. 



Il Docente Emanuele Goffredo Cartella
